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PREMESSA

La programmazione di bilancio è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento.

Il processo di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’Ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’Ente.

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità.

INTRODUZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP)
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa, e consEnte di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative.

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, mentre la seconda ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del bilancio di previsione.

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato  con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo, individua gli indirizzi strategici dell’Ente. In particolare, la SeS individua le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, nonché con le linee di indirizzo della programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica.

Nel corso del mandato amministrativo, l’Amministratore Unico rendiconta all’Assemblea lo stato di attuazione del programma di mandato.
Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti:
- analisi delle condizioni esterne: considera gli obiettivi individuati dal Governo alla luce degli indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali, nonché le condizioni e le prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente. Si tratta quindi di delineare sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, più specificatamente il territorio ed i partner pubblici e privati con cui l’Ente interagisce per gestire tematiche di più ampio respiro. Assumono pertanto importanza gli organismi gestionali a cui l’Ente partecipa a vario titolo e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per valorizzare il territorio, in sostanza gli strumenti di programmazione negoziata;
- analisi delle condizioni interne: l’analisi riguarderà le problematiche legate all’erogazione dei servizi e le conseguenti scelte di politica tributaria e tariffaria nonché lo stato di avanzamento delle opere pubbliche. Si tratta di indicare precisamente l’entità delle risorse destinate a coprire il fabbisogno di spesa corrente e d'investimento. Si porrà, inoltre, attenzione sul mantenimento degli equilibri di bilancio nel tempo, sia in termini di competenza che di cassa, analizzando le problematiche legate ad un eventuale ricorso all’indebitamento e i possibili vincoli imposti dal patto di stabilità.
La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione.

In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell’Ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale.

Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni e agli obiettivi fissati nella Sezione Strategica, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’Ente.

La Sezione Operativa del documento unico di programmazione è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione.

La Sezione operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio.

La Sezione operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’Ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del Documento Unico di Programmazione, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere.

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento all’intero periodo considerato che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio.

La SeO si struttura in due parti fondamentali:

Parte 1: sono illustrati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’Ente intende realizzare nel triennio 
2019-2021.
Parte 2: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. In questa parte sono collocati:

- la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica;

- il programma triennale delle opere pubbliche  e l’elenco annuale 
2018;

- il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari.

SEZIONE STRATEGICA (SeS)
La sezione strategica del documento unico di programmazione discende dal Piano strategico proprio dell’Amministrazione che risulta fortemente condizionato dagli indirizzi contenuti nei documenti di programmazione nazionali (legge di stabilità vigente).

In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma  dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’Ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.

Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’Ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica.

SeS – Analisi delle condizioni interne
1. Indirizzi generali di natura strategica

a. Investimenti e realizzazione di opere pubbliche

L’Ente non realizza opere pubbliche, ma è beneficiario di trasferimenti in conto capitale attraverso i quali il Gestore del Servizio Idrico Integrato realizza infrastrutture utili al miglioramento del servizio.
b. I programmi e i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi
L’elenco delle opere realizzate dal Gestore e che sono in corso di esecuzione è allegato al presente documento
c. La spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola amministrazione. Tali attività utilizzano risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate. Viene indicato come "spesa corrente" l’importo della singola missione stanziato per fronteggiare il fabbisogno richiesto dal normale funzionamento dell’intera macchina operativa dell’Ente. Si tratta di mezzi impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e relativi oneri riflessi, imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, utilizzo dei beni di terzi, interessi passivi, trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri straordinari o residuali della gestione di parte corrente.

Si può dare seguito ad un intervento che comporta un esborso solo in presenza della contropartita finanziaria. Ciò significa che l'Ente è autorizzato ad operare con specifici interventi di spesa solo se l'attività ha ottenuto la richiesta copertura. Fermo restando il principio del pareggio, come impiegare le risorse nei diversi programmi in cui si articola la missione nasce da considerazioni di carattere politico o da esigenze di tipo tecnico.

Una missione può essere finanziata “autofinanziata”, quindi utilizzare risorse appartenenti allo stesso ambito oppure, nel caso di un fabbisogno superiore alla propria disponibilità, può essere finanziata dall'eccedenza di risorse reperite da altre missioni (la missione in avanzo finanzia quella in deficit).
d. L’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie missioni
L’Ente farà fronte alle necessità finanziarie utili per la realizzazione delle spese di personale e di funzionamento delle spese correnti mediante il contributo regionale (€ 1.000.000,00) e il contributo di cui alla tariffa per il servizio idrico integrato (€ 700.000,00). 
e. La gestione del patrimonio

Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono, per l’appunto, la situazione patrimoniale di fine esercizio dell'Ente. Questo quadro riepilogativo della ricchezza comunale non è estraneo al contesto in cui si sviluppa il processo di programmazione. Il maggiore o minore margine di flessibilità in cui si innestano le scelte dell'Amministrazione, infatti, sono influenzate anche dalla condizione patrimoniale. La presenza, nei conti dell’ultimo rendiconto, di una situazione creditoria non soddisfacente originata anche da un ammontare preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o il persistere di un volume particolarmente elevato di debiti verso il sistema creditizio o privato (mutui passivi e debiti di finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezione che l’Amministrazione possiede quando si appresta a pianificare il proprio ambito di intervento. Una situazione di segno opposto, invece, pone l'Ente in condizione di espandere la capacità di indebitamento senza generare preoccupanti ripercussioni sulla solidità della situazione patrimoniale. Riportiamo nei prospetti successivi i principali aggregati che compongono il conto del patrimonio, suddivisi in attivo e passivo.
f.Il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale

Le opere relative al servizio idrico integrato sono realizzate dal gestore (Acquedotto Lucano) mediante utilizzo di fondi strutturali trasferiti dalla Regione Basilicata. L’elenco degli investimenti è allegato alla nota integrativa al bilancio di previsione 2018-2020.
g.L’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di mandato 

E’ stato previsto l’indebitamento per anticipazioni di tesoreria, per far fronte ad eventuali necessità di cassa. Nel caso di specie il limite massimo era pari ad € 372.689,09 ovvero i 3/12 della somma di € 1.490.756,37 (€ 816.828,16 Titolo 2 + € 673.928,21 Titolo 3 del rendiconto anno 2016). 

h.Gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e i relativi equilibri in termini di cassa

L’Assemblea, con l'approvazione di questo documento, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di bilancio. Il tutto, rispettando nell'intervallo di tempo richiesto dalla programmazione, il pareggio tra risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). L'Amministrazione può agire in quattro direzioni ben definite: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per c/terzi. Ognuno di questi comparti può essere inteso come un'entità autonoma. Di norma le scelte inerenti ai programmi riguardano solo i primi due contesti (corrente e investimenti), perché i servizi c/terzi sono semplici partite di giro, mentre i movimenti di fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e di uscita che si compensano.
2. Disponibilità e gestione delle risorse umane
Quanto alle spese per il personale, si rappresenta quanto segue.

Risulta immesso nei ruoli di E.G.R.I.B. il personale della disciolta Conferenza Interistituzionale Idrica, assunto a tempo indeterminato nel 2001 a seguito di espletamento di procedura concorsuale.

Fino all’entrata a regime dell’Ente il restante personale, oggi non di ruolo, era in servizio presso la disciolta Conferenza Interistituzionale di Gestione dei Rifiuti; allo stato per tale personale non risulta adottata alcuna procedura di selezione finalizzata alla stabilizzazione. 

In sede di predisposizione del piano del fabbisogno del personale per il triennio 2018-2020, da adottare nel rispetto delle linee di indirizzo di cui all’art. 6 ter, co. 1, del d.lgs. n. 165/2001, l’Ente, nei limiti delle facoltà assunzionali e dei vincoli di spesa, provvederà a programmare le assunzioni per i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti d’ufficio.

La tempistica, con la quale E.G.R.I.B. sta procedendo a definire la proposta all’Assemblea di stabilizzazione del personale, risulta condizionata da:

- complessità della fase di start up di E.G.R.I.B., caratterizzata dal complesso subentro dell’Ente nella titolarità dei rapporti giuridici delle disciolte Conferenza Interistituzionale Idrica e Conferenza Interistituzionale di Gestione dei Rifiuti;

- necessità di ottimizzare la distribuzione delle risorse umane, che, fino al 31 marzo 2016, risultavano in servizio presso la Conferenza Interistituzionale Idrica, già Autorità d'Ambito del Servizio Idrico Integrato, e la Conferenza Interistituzionale di Gestione dei Rifiuti, già Autorità d'Ambito Rifiuti per il territorio provinciale di Potenza e Autorità d'Ambito Rifiuti per il territorio provinciale di Matera;

- evoluzione del quadro normativo; l’art. 17 della legge 7.8.2015, n. 124, recante delega al Governo in materia di riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni, ha stabilito che il decreto legislativo di attuazione della legge delega avrebbe dovuto prevedere nelle procedure concorsuali pubbliche meccanismi di valutazione finalizzati a valorizzare l’esperienza professionale acquisita da coloro che hanno avuto rapporti di lavoro flessibile con le Amministrazioni Pubbliche. Tale previsione ha trovato attuazione nell’art. 20 del d.lgs. 25.5.2017, n. 75, il quale a sua volta fa riferimento alle linee di indirizzo di cui si è detto sopra.

E.G.R.I.B., in attesa della pubblicazione di tali linee di indirizzo, ha comunque avviato l’iter per la definizione del suo assetto organizzativo, in quanto: 

· con decreto dell’Amministratore Unico n. 46 del 10.11.2017 è stata adottata la proposta di dotazione organica, in ragione del fatto che la struttura organizzativa non soddisfaceva le esigenze istituzionali e programmatiche dell’Ente; 
· con D.G.R. n. 1205 del 14.11.2017, adottata ai sensi degli artt. 17 e 18 della l.r. 14.7.2006, n. 11, la Regione Basilicata ha approvato la suddetta proposta di dotazione organica; 

· con deliberazione n. 16 del 29.11.2017 l’Assemblea dell’Ente ha approvato la nuova dotazione organica.  

La puntuale definizione dell’assetto organizzativo dell’Ente e la sua traduzione nella pianificazione del fabbisogno di personale consentiranno di definire la quota parte delle tariffe del servizio idrico integrato e del servizio di gestione integrata dei rifiuti, vincolate alla copertura dei costi di funzionamento dell’Ente.

La dotazione organica approvata con la citata deliberazione dell’Assemblea n. 16 del 29.11.2017 è la seguente:

	Qualifica 
	Posti dotazione organica
	Note



	Dirigenti


	3
	Risulta in servizio n. 1 dirigente con contratto a tempo determinato, titolare della responsabilità di tutti i Servizi



	Categoria D


	9
	Risulta in servizio n. 1 dipendente di categoria D, assegnato al Servizio Idrico Integrato. N. 1 dipendente è in comando presso il Consiglio Regionale



	Categoria C


	19
	Risultano in servizio n. 14 unità di cat. C di cui n. 7 a tempo indeterminato e n. 7 a tempo determinato



	Categoria B


	3
	Risultano in servizio n. 2 unità di cat. B di cui n.1 a tempo indeterminato e n. 1 a tempo determinato




Il personale non dirigenziale risulta attualmente così distribuito:

· al Servizio Amministrativo sono assegnate n. 3 unità di cat. C con profilo economico-finanziario, n. 4 unità di cat. C con profilo amministrativo e n.  2 unità di cat. B con profilo amministrativo;

· al Servizio Idrico sono assegnate n. 1 unità di cat. D con profilo tecnico e n. 3 unità di cat. C con profilo tecnico;

· al Servizio Rifiuti sono assegnate n. 1 unità di cat. C con profilo tecnico e n. 3 unità di cat. C con profilo amministrativo.

Le previsioni di bilancio 2018-2020 sono state elaborate in considerazione della dotazione organica in essere alla data di adozione della proposta di deliberazione.

Per il triennio corrente la presunta consistenza del personale, che dovrà trovare conferma nel documento di programmazione del fabbisogno del personale, è la seguente:

	Qualifica 
	Posti dotazione organica
	2018
	2019
	2020

	Dirigenti


	3
	3
	3
	3

	Categoria D


	9
	2
	2
	2

	Categoria C


	19
	14
	14
	14

	Categoria B


	3
	2
	2
	2


Attraverso la programmazione del fabbisogno del personale dovrà essere garantito il rispetto dei vincoli di finanza pubblica riferiti alla spesa del personale, in conformità alla normativa in vigore alla data di adozione della programmazione stessa.
1. Gli obiettivi strategici

Missioni

La Sezione Strategica del documento unico di programmazione viene suddivisa in missioni e le stesse sono riconducibili a quelle presenti nello schema di bilancio di previsione approvato con Decreto Legislativo 118/2011 opportunamente integrato dal D.P.C.M. 28 dicembre 2011.

La nuova struttura di bilancio è composta da novantanove missioni. Nelle pagine che seguono sono riportate soltanto le missioni di interesse dell’Ente.

MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'Ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale.

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale.

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica”

La presente missione si articola nei seguenti programmi:

	Programmi
	Rendiconto
	Rendiconto
	Stanziamento
	Stanziamento
	Stanziamento

	
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020

	01 Organi istituzionali
	90.456,59
	151.606,00
	162.000,00
	162.000,00
	162.000,00

	02 Segreteria generale
	245.067,67
	380.383,80
	479.623,98
	673.433,00
	727.833,00

	03 Gestione economico finanziaria e programmazione 
	156.806,39
	193.699,50
	258.100,00
	292.377,78
	297.967,00

	04 Gestione delle entrate tributarie
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
	14.868,00
	0,00
	36.000,00
	45.000,00
	45.000,00

	06 Ufficio tecnico
	335.987,07
	460.329,22
	611.100,00
	353.100,00
	353.100,00

	07 Elezioni – anagrafe e stato civile
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	08 Statistica e sistemi informativi
	32.607,05
	45.068,29
	32.100,00
	32.100,00
	32.100,00

	09 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	10 Risorse umane
	9.015,98
	65.255,44
	84.820,02
	78.333,22
	0,00

	11 Altri servizi generali
	39.472,45
	48.105,86
	77.600,00
	105.000,00
	75.000,00

	Totale
	924.281,20
	1.344.448,11
	1.741.344,00
	1.741.344,00
	1.693.000,00


Interventi già posti in essere e in programma  Sono state effettuate le spese relative al funzionamento e al personale dell’Ente Integrato nel rispetto dei principi contabili che regolano l’esercizio provvisorio e la gestione provvisoria
Obiettivo Assicurare il regolare svolgimento delle attività istituzionali 
Orizzonte temporale (anno) 
MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE.

La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.”

La presente missione si articola nei seguenti programmi:

	Programmi
	Rendiconto
	Rendiconto
	Stanziamento
	Stanziamento
	Stanziamento

	
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020

	01 Difesa del suolo
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	02 Tutela valorizzazione e recupero ambientale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	03 Rifiuti
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	04 Servizio Idrico integrato
	523.916,89
	143.237,02
	537.000,00
	37.000,00
	7.000,00

	05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	06 Tutela valorizzazione delle risorse idriche
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Totale
	523.916,89
	143.237,02
	537.000,00
	37.000,00
	7.000,00


La missione contempla molteplici programmi legati alla gestione del Sistema idrico Integrato e al ciclo dei rifiuti solidi urbani.
Interventi già posti in essere e in programma  Sono state effettuate le spese relative ai trasferimenti in conto capitale per la realizzazione degli investimenti di cui alle infrastrutture del servizio idrico integrato
Obiettivo Efficientare il sistema infrastrutturale del servizio idrico integrato
Orizzonte temporale (anno) 
MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA.

La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG: “Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.”

La presente missione si articola nei seguenti programmi:

	Programmi
	Rendiconto
	Rendiconto
	Stanziamento
	Stanziamento
	Stanziamento

	
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020

	01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido                                                                   
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	02 Interventi per la disabilità
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	03 Interventi per gli anziani    
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	05 Interventi per le famiglie
	42.557,98
	80.000,00
	80.000,00
	80.000,00
	0,00

	06 Interventi per il diritto alla casa   
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali   
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	08 Cooperazione e associazionismo 
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	09 Servizio necroscopico e cimiteriale 
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Totale
	42.557,98
	80.000,00
	80.000,00
	80.000,00
	0,00


Interventi già posti in essere e in programma  è in corso l’iter istruttorio relativo al bando per le agevolazioni alle famiglie disagiate sul consumo idrico 
Obiettivo agevolare le famiglie lucane che versano in condizioni di disagio economico 
Orizzonte temporale (anno)

MISSIONE 60 – ANTICIPAZIONI FINANZIARIE.

La missione sessantesima viene così definita dal Glossario COFOG: “ANTICIPAZIONI FINANZIARIE – Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.”

L'anticipazione di tesoreria  risulta essere una concessione da parte del tesoriere comunale di liquidità al fine di dar fronte a momentanee necessità di cassa. La natura giuridico/economica di quanto appena proposto trova fondamento normativo nazionale nella legge 24 dicembre 2013 n. 350 – Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004) – articolo 3, comma 17, che al secondo periodo testualmente recita: «Non costituiscono indebitamento, agli effetti del citato art. 119, le operazioni che non comportano risorse aggiuntive, ma consentono di superare, entro il limite massimo stabilito dalla normativa statale vigente, una momentanea carenza di liquidità e di effettuare spese per le quali è già prevista idonea copertura di bilancio». In questo ambito si inserisce l'apertura di credito concesso agli enti locali conosciuta come anticipazione di tesoreria.
Il quantum concedibile è stato valorizzato, in analogia, dalla lettera dell'articolo 222 del TUEL che lo identifica entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti ai primi tre titoli di entrata del bilancio. Nel caso di specie il limite massimo era pari ad € 372.689,09 ovvero i 3/12 della somma di € 1.490.756,37 (€ 816.828,16 Titolo 2 + € 673.928,21 Titolo 3 del rendiconto anno 2016) 
Missione 60

	Programmi
	Rendiconto
	Rendiconto
	Stanziamento
	Stanziamento
	Stanziamento

	
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020

	01 Restituzione anticipazione di tesoreria
	0,00
	0,00
	120.000,00
	120.000,00
	120.000,00


Interventi già posti in essere e in programma Nessuno
Obiettivo   Far fronte a momentanee necessità di cassa
Orizzonte temporale  Triennio 2018-2020
MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI.

La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG: “Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale.”

Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell’Ente locale. E’ di pari importo sia in entrata che in spesa ed è ininfluente sugli equilibri di bilancio poiché generatrice di accertamenti ed impegni autocompensanti.

	Programmi
	Rendiconto
	Rendiconto
	Stanziamento
	Stanziamento
	Stanziamento

	
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020

	01 Servizi per conto terzi - Partite di giro
	173.309,13
	569.599,21
	924.000,00
	924.000,00
	924.000,00

	02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Totale
	173.309,13
	569.599,21
	924.000,00
	924.000,00
	924.000,00


Interventi già posti in essere e in programma le previsioni sono state determinate in misura sufficiente a garantire la corretta gestione delle partite di giro e dei servizi per conto terzi

Obiettivo disporre di un documento adatto all’incasso e al versamento delle somme provenienti dai redditi di lavoro dipendente e dalla gestione dei servizi per conto terzi.

Orizzonte temporale (anno) Triennio in corso
SEZIONE OPERATIVA (SeO)
La sezione operativa ha il compito di ricondurre in ambito concreto quanto enunciato nella sezione strategica.

In particolare per ciò che riguarda quanto proprio della parte prima sia in ambito di entrata che di spesa si propone una lettura dei dati di bilancio in base alle unità elementari dello stesso così individuate dal legislatore delegato:

Parte Entrata: Titolo - Tipologia

Parte Spesa: Missione - Programma

SeO – Introduzione

Parte prima

La parte prima della sezione operativa ha il compito di evidenziare le risorse che l’Ente ha intenzione di reperire, la natura delle stesse, come vengano impiegate ed a quali programmi vengano assegnate.

Il concetto di risorsa è ampio e non coincide solo con quelle a natura finanziaria, ma deve essere implementata anche dalle risorse umane e strumentali.
Parte seconda
Programmazione operativa e vincoli di legge

La parte seconda della sezione operativa riprende ed approfondisce gli aspetti della programmazione in materia personale, di lavori pubblici e patrimonio, sviluppando di conseguenza tematiche già delineate nella sezione strategica ma soggette a precisi vincoli di legge. Si tratta dei comparti del personale, opere pubbliche e patrimonio, tutti interessati da una serie di disposizioni di legge tese ad incanalare il margine di manovra dell'amministrazione in un percorso delimitato da precisi vincoli, sia in termini di contenuto che di procedimento. 
Fabbisogno di personale

Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali presenti nella rispettiva legge finanziaria (legge di stabilità), ha introdotto specifici vincoli che vanno a delimitare la possibilità di manovra nella pianificazione delle risorse umane.

Programmazione dei lavori pubblici

La realizzazione di interventi nel campo delle opere pubbliche deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali. 
Valorizzazione o dismissione del patrimonio

L’Ente approva l’elenco dei singoli beni immobili ricadenti nel proprio territorio che non sono strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e che diventano, in virtù del loro inserimento nell'elenco, suscettibili di essere valorizzati o, in alternativa, di essere dismissioni.

SeO - Parte prima e Parte seconda 
Analisi delle risorse
Nella sezione operativa ha rilevante importanza l’analisi delle risorse a natura finanziaria demandando alla parte seconda la proposizione delle risorse umane nella trattazione dedicata alla programmazione in materia di personale.

Le entrate sono così suddivise:
	Titolo 
	Descrizione
	Stanziamento 
	Cassa
	Stanziamento 
	Stanziamento 

	
	
	2019
	2019
	2020
	2021

	 
	Utilizzo avanzo presunto di amministrazione
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	 
	Fondo pluriennale vincolato spese correnti
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	 
	Fondo pluriennale vincolato spese in conto capitale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TITOLO 1
	Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TITOLO 2
	Trasferimenti correnti
	1.700.000,00
	2.154.975,75
	1.700.000,00
	0,00

	TITOLO 3
	Entrate extratributarie
	158.344,00
	227.333,83
	0,00
	0,00

	TITOLO 4
	Entrate in conto capitale
	22.958.641,30
	68.158.774,71
	30.258.876,60
	15.448.019,50

	TITOLO 5
	Entrate da riduzione di attività finanziarie
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TITOLO 6
	Accensione prestiti
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TITOLO 7
	Anticipazione istituto tesoriere
	120.000,00
	120.000,00
	120.000,00
	0,00

	TITOLO 9
	Entrate per conto terzi e partite di giro
	924.000,00
	926.963,06
	924.000,00
	0,00

	Totale
	25.860.985,30
	71.588.047,35
	33.002.876,60
	15.448.019,50


Di seguito si riporta il trend storico dell’entrata per titoli:
	Titolo 
	Descrizione
	Rendiconto
	Rendiconto
	Stanziamento 
	Stanziamento 
	Stanziamento 
	Stanziamento 

	
	
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020
	2021

	 
	Fondo pluriennale vincolato spese correnti
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	 
	Fondo pluriennale vincolato spese in conto capitale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TITOLO 1
	Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TITOLO 2
	Trasferimenti correnti
	816.828,16
	1.577.689,36
	1.700.000,00
	1.700.000,00
	1.700.000,00
	0,00

	TITOLO 3
	Entrate extratributarie
	673.928,21
	144.934,29
	658.344,00
	158.344,00
	0,00
	0,00

	TITOLO 4
	Entrate in conto capitale
	34.241.558,32
	1.148.431,29
	15.036.181,10
	22.958.641,30
	30.258.876,60
	15.448.019,50

	TITOLO 5
	Entrate da riduzione di attività finanziarie
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TITOLO 6
	Accensione prestiti
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TITOLO 7
	Anticipazione istituto tesoriere
	0,00
	0,00
	120.000,00
	120.000,00
	120.000,00
	0,00

	TITOLO 9
	Entrate per conto terzi e partite di giro
	173.309,13
	569.599,21
	924.000,00
	924.000,00
	924.000,00
	0,00

	Totale
	35.905.623,82
	3.440.654,15
	18.438.525,10
	25.860.985,30
	33.002.876,60
	15.448.019,50


Le entrate da trasferimenti correnti, pur rientranti tra le entrate di parte corrente, subiscono notevoli variazioni dovute dall’applicazione dei dettati delle diverse leggi di stabilità che si susseguono negli anni e dei relativi corollari normativi a loro collegate.
	Trasferimenti correnti
	Rendiconto
	Rendiconto
	Stanziamento 
	Stanziamento 
	Stanziamento 
	Stanziamento 

	
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020
	2021

	Tipologia 101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche
	116.828,16
	1.000.689,36
	1.000.000,00
	1.000.000,00
	1.000.000,00
	0,00

	Tipologia 102 - Trasferimenti correnti da Famiglie
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Tipologia 103 - Trasferimenti correnti da Imprese
	700.000,00
	577.000,00
	700.000,00
	700.000,00
	700.000,00
	0,00

	Tipologia 104 - Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Tipologia 105 - Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Totale
	816.828,16
	1.577.689,36
	1.700.000,00
	1.700.000,00
	1.700.000,00
	0,00


Le entrate extratributarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla vendita e dall’erogazione di servizi, le entrate derivanti dalla gestione di beni, le entrate da proventi da attività di controllo o repressione delle irregolarità o illeciti, dall’esistenza d’eventuali interessi attivi su fondi non riconducibili alla tesoreria unica, dalla distribuzione di utili ed infine rimborsi ed altre entrate di natura corrEnte.
	Entrate extratributarie
	Rendiconto
	Rendiconto
	Stanziamento 
	Stanziamento 
	Stanziamento 
	Stanziamento 

	
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020
	2021

	Tipologia 100 - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Tipologia 200 - Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressionedelle irregolarità e degl
	12.000,00
	29.995,00
	30.000,00
	30.000,00
	0,00
	0,00

	Tipologia 300 - Interessi attivi
	0,00
	0,00
	200,00
	200,00
	0,00
	0,00

	Tipologia 400 - Altre entrate da redditi da capitale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti
	661.928,21
	114.939,29
	628.144,00
	128.144,00
	0,00
	0,00

	Totale
	673.928,21
	144.934,29
	658.344,00
	158.344,00
	0,00
	0,00


Le entrate in conto capitale raggruppano al proprio interno le entrate derivanti da tributi in conto capitale, da contributi per gli investimenti e da alienazioni di beni materiali ed immateriali censiti nel patrimonio dell’Ente.
	Entrate in conto capitale
	Rendiconto
	Rendiconto
	Stanziamento 
	Stanziamento 
	Stanziamento 
	Stanziamento 

	
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020
	2021

	Tipologia 100 - Tributi in conto capitale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Tipologia 200 - Contributi agli investimenti
	8.831.311,52
	0,00
	1.229.898,10
	1.417.241,30
	12.715.126,60
	10.191.519,50

	Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto capitale
	21.762.460,00
	1.100.000,00
	13.766.667,00
	21.541.400,00
	17.543.750,00
	5.256.500,00

	Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale
	3.647.786,80
	48.431,29
	39.616,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Totale
	34.241.558,32
	1.148.431,29
	15.036.181,10
	22.958.641,30
	30.258.876,60
	15.448.019,50


Di seguito si riportano le Entrate relative al Titolo sesto – Accensione di prestiti) e al Titolo settimo – Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere.

	Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	Rendiconto
	Rendiconto
	Stanziamento 
	Stanziamento 
	Stanziamento 
	Stanziamento 

	
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020
	2021

	Tipologia 100 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	0,00
	0,00
	120.000,00
	120.000,00
	120.000,00
	0,00

	Totale
	0,00
	0,00
	120.000,00
	120.000,00
	120.000,00
	0,00


In conclusione, si presentano le entrate per partite di giro.

	Entrate per conto terzi e partite di giro  
	Rendiconto
	Rendiconto
	Stanziamento 
	Stanziamento 
	Stanziamento 
	Stanziamento 

	
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020
	2021

	Tipologia 100 - Entrate per partite di giro
	164.584,41
	250.786,92
	794.000,00
	794.000,00
	794.000,00
	0,00

	Tipologia 200 - Entrate per conto terzi
	8.724,72
	318.812,29
	130.000,00
	130.000,00
	130.000,00
	0,00

	Totale
	173.309,13
	569.599,21
	924.000,00
	924.000,00
	924.000,00
	0,00


Analisi della spesa
La spesa è così suddivisa:

	Titolo 
	Descrizione
	Stanziamento 
	Cassa 
	Stanziamento 
	Stanziamento 

	
	
	2019
	2019
	2020
	2021

	TITOLO 1
	Spese correnti
	1.858.344,00
	2.119.746,33
	1.700.000,00
	0,00

	TITOLO 2
	Spese in conto capitale 
	22.958.641,30
	65.859.312,08
	30.258.876,60
	15.448.019,50

	TITOLO 3
	Spese per incremento attività finanziarie 
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TITOLO 4
	Rimborso Prestiti 
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TITOLO 5
	Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere
	120.000,00
	120.000,00
	120.000,00
	0,00

	TITOLO 7
	Uscite per conto terzi e partite di giro 
	924.000,00
	924.000,00
	924.000,00
	0,00

	Totale
	25.860.985,30
	69.023.058,41
	33.002.876,60
	15.448.019,50


Di seguito si riporta il trend storico della spesa per titoli dal 
2016 al 
2021 con la nuova classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile:

	Titolo 
	Descrizione
	Rendiconto
	Rendiconto
	Stanziamento 
	Stanziamento 
	Stanziamento 

	
	
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020

	TITOLO 1
	Spese correnti
	1.490.756,07
	1.567.685,13
	2.358.344,00
	1.858.344,00
	1.700.000,00

	TITOLO 2
	Spese in conto capitale 
	34.235.311,52
	2.159.742,81
	15.036.181,10
	22.958.641,30
	30.258.876,60

	TITOLO 3
	Spese per incremento attività finanziarie 
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TITOLO 4
	Rimborso Prestiti 
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TITOLO 5
	Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere
	0,00
	0,00
	120.000,00
	120.000,00
	120.000,00

	TITOLO 7
	Uscite per conto terzi e partite di giro 
	173.309,13
	569.599,21
	924.000,00
	924.000,00
	924.000,00

	Totale
	35.899.376,72
	4.297.027,15
	18.438.525,10
	25.860.985,30
	33.002.876,60


Al fine di meglio comprendere l’andamento della spesa si propone la scomposizione delle varie missioni nei programmi a loro assegnati e il confronto con i dati relativi al rendiconto 
2016 e 
2017.
Si evidenzia che i dati non sono del tutto confrontabili a causa della diversa collocazione di diverse voci nel nuovo bilancio armonizzato e delle variazioni apportate al bilancio a seguito della definizione del fondo pluriennale vincolato.
L’esercizio 
2021 viene considerato di mantenimento di quanto previsto per il triennio precedente per la parte corrente, mentre non si prevedono nuovi investimenti per la parte in conto capitale.
Analisi per missione

MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

PARTE 1

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto riguarda la spesa corrente:
	Programmi
	Rendiconto
	Rendiconto
	Stanziamento
	Stanziamento
	Stanziamento

	
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020

	01 Organi istituzionali
	90.456,59
	151.606,00
	162.000,00
	162.000,00
	162.000,00

	02 Segreteria generale
	245.067,67
	380.383,80
	479.623,98
	673.433,00
	727.833,00

	03 Gestione economico finanziaria e programmazione 
	156.806,39
	193.699,50
	258.100,00
	292.377,78
	297.967,00

	04 Gestione delle entrate tributarie
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
	14.868,00
	0,00
	36.000,00
	45.000,00
	45.000,00

	06 Ufficio tecnico
	335.987,07
	460.329,22
	611.100,00
	353.100,00
	353.100,00

	07 Elezioni – anagrafe e stato civile
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	08 Statistica e sistemi informativi
	32.607,05
	45.068,29
	32.100,00
	32.100,00
	32.100,00

	09 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	10 Risorse umane
	9.015,98
	65.255,44
	84.820,02
	78.333,22
	0,00

	11 Altri servizi generali
	39.472,45
	48.105,86
	77.600,00
	105.000,00
	75.000,00

	Totale
	924.281,20
	1.344.448,11
	1.741.344,00
	1.741.344,00
	1.693.000,00


Obiettivi della gestione

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte

I capitoli relativi alla missione 01 sono relativi alle spese di personale e al funzionamento dell’Ente
b) Obiettivi
Garantire il regolare svolgimento delle funzioni istituzionali
PARTE 2

1. Programmazione opere pubbliche

Non presente
2. Personale

Si rinvia all’analisi riportata nella sintesi della Parte 2
3. Patrimonio

Si rinvia all’analisi riportata nella sintesi della Parte 2
MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE.

PARTE 1

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto riguarda la spesa corrente:
	Programmi
	Rendiconto
	Rendiconto
	Stanziamento
	Stanziamento
	Stanziamento

	
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020

	01 Difesa del suolo
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	02 Tutela valorizzazione e recupero ambientale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	03 Rifiuti
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	04 Servizio Idrico integrato
	523.916,89
	143.237,02
	537.000,00
	37.000,00
	7.000,00

	05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	06 Tutela valorizzazione delle risorse idriche
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Totale
	523.916,89
	143.237,02
	537.000,00
	37.000,00
	7.000,00


Obiettivi della gestione

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte

Sono stati previsti gli stanziamenti relativi ai trasferimenti in conto capitale per i quali la Regione Basilicata ha individuato EGRIB quale beneficiario
b) Obiettivi
Rendere efficiente l’infrastruttura del servizio idrico integrato
PARTE 2

1. Programmazione opere pubbliche

Le opere indicate negli strumenti di programmazione riguardano unicamente interventi finanziati con trasferimenti regionali a valere sui fondi strutturali, che sono relative al servizio idrico integrato e sono  appaltate dal Gestore.
2. Personale
Non presente
3. Patrimonio

Non presente
MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA.

PARTE 1

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto riguarda la spesa corrente:

	Programmi
	Rendiconto
	Rendiconto
	Stanziamento
	Stanziamento
	Stanziamento

	
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020

	01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido                                                                   
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	02 Interventi per la disabilità
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	03 Interventi per gli anziani    
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	05 Interventi per le famiglie
	42.557,98
	80.000,00
	80.000,00
	80.000,00
	0,00

	06 Interventi per il diritto alla casa   
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali   
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	08 Cooperazione e associazionismo 
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	09 Servizio necroscopico e cimiteriale 
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Totale
	42.557,98
	80.000,00
	80.000,00
	80.000,00
	0,00


Obiettivi della gestione

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte

Sono stati previsti stanziamenti per indire il bando per la concessione di sgravi economici sul costo del servizio idrico integrato. La misura  è rivolta agli utenti in condizioni di disagio economico
b) Obiettivi

Far fronte alle difficoltà delle famiglie lucane che versano in condizioni di disagio economico attraverso sgravi sul costo del servizio idrico integrato
PARTE 2

1. Programmazione opere pubbliche

Non presente
2. Personale

Non presente
3. Patrimonio

Non presente
MISSIONE 60 – ANTICIPAZIONI FINANZIARIE
PARTE 1

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento:

	Programmi
	Rendiconto
	Rendiconto
	Stanziamento
	Stanziamento
	Stanziamento

	
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020

	01 Restituzione anticipazione di tesoreria
	0,00
	0,00
	120.000,00
	120.000,00
	120.000,00


Obiettivi della gestione

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte

Previsione di anticipazioni di tesoreria in caso di esigenze di cassa
b) Obiettivi

Far fronte a momentanee necessità di cassa
PARTE 2

1. Programmazione opere pubbliche

Non presente
2. Personale

Non presente
3. Patrimonio

Non presente
MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI

PARTE 1

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario:

	Programmi
	Rendiconto
	Rendiconto
	Stanziamento
	Stanziamento
	Stanziamento

	
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020

	01 Servizi per conto terzi - Partite di giro
	173.309,13
	569.599,21
	924.000,00
	924.000,00
	924.000,00

	02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Totale
	173.309,13
	569.599,21
	924.000,00
	924.000,00
	924.000,00


Obiettivi della gestione

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte

Le previsioni sono state determinate in misura sufficiente a garantire la corretta gestione delle partite di giro e dei servizi per conto terzi

b) Obiettivi

Disporre di un documento adatto all’incasso e al versamento delle somme provenienti dai redditi di lavoro dipendente e dalla gestione dei servizi per conto terzi.
PARTE 2

1. Programmazione opere pubbliche

Non presente
2. Personale

Non presente
3. Patrimonio

Non presente
SeO - Riepilogo Parte seconda

Risorse umane disponibili
Come rilevato al punto 2 del presente documento, la dotazione organica approvata con la citata deliberazione dell’Assemblea n. 16 del 29.11.2017 è la seguente:

	Qualifica 
	Posti dotazione organica
	Note



	Dirigenti


	3
	Risulta in servizio n. 1 dirigente con contratto a tempo determinato, titolare della responsabilità di tutti i Servizi



	Categoria D


	9
	Risulta in servizio n. 1 dipendente di categoria D, assegnato al Servizio Idrico Integrato. N. 1 dipendente è in comando presso il Consiglio Regionale



	Categoria C


	19
	Risultano in servizio n. 14 unità di cat. C di cui n. 7 a tempo indeterminato e n. 7 a tempo determinato



	Categoria B


	3
	Risultano in servizio n. 2 unità di cat. B di cui n.1 a tempo indeterminato e n. 1 a tempo determinato




Il personale non dirigenziale risulta attualmente così distribuito:

· al Servizio Amministrativo sono assegnate n. 3 unità di cat. C con profilo economico-finanziario, n. 4 unità di cat. C con profilo amministrativo e n.  2 unità di cat. B con profilo amministrativo;

· al Servizio Idrico sono assegnate n. 1 unità di cat. D con profilo tecnico e n. 3 unità di cat. C con profilo tecnico;

· al Servizio Rifiuti sono assegnate n. 1 unità di cat. C con profilo tecnico e n. 3 unità di cat. C con profilo amministrativo.

Per il triennio corrente la presunta consistenza del personale, che dovrà trovare conferma nel documento di programmazione del fabbisogno del personale, è la seguente:

	Qualifica 
	Posti dotazione organica
	2018
	2019
	2020

	Dirigenti


	3
	3
	3
	3

	Categoria D


	9
	2
	2
	2

	Categoria C


	19
	14
	14
	14

	Categoria B


	3
	2
	2
	2


Piano delle opere pubbliche
Le opere indicate negli strumenti di programmazione riguardano unicamente interventi finanziati con trasferimenti regionali a valere sui fondi strutturali, che sono relative al servizio idrico integrato e sono  appaltate dal Gestore. Ciò permette di liquidare le risorse accreditate su stati di avanzamento, in maniera tempestiva evitando rilevanti accumuli di cassa.

Le previsioni dell’entrate e delle uscite in conto capitale sono state effettuate nel rispetto del punto 3.6 e dal punto 5.2 dell’allegato n. 4/2  al d.lgs. n. 118/2011.
Piano delle alienazioni

L’Ente non è proprietario di beni immobili, ma fruisce di immobili concessi a titolo di comodato dalla Regione Basilicata. 
L’Ente ha provveduto ad inventariare e a valorizzare i beni mobili di proprietà. 
  Il Dirigente

del Servizio Amministrativo










      Dott. Antonio Corona
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